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Diocesi di Avellino

Ufficio Famiglia e Vita

Incontri di spiritualità per la famiglia

Avellino 25 Ottobre 2007 – Chiesa di Sant’Anna

“Signore, cosa cerchi da noi?”

1° MOMENTO

( ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO

[image: image2.png]


( CANTO Riceveremo il tuo amore. 

NELLA SANTITA’ DEL TUO AMORE

NELLA SANTITA’ DEL TUO SPLENDORE

IO MI PROSTRERO’ ALLA TUA PRESENZA

E RICEVERO’ IL TUO AMORE.

NELLA SANTITA’ DEL TUO AMORE

NELLA SANTITA’ DEL TUO SPLENDORE

IO MI PROSTRERO’ ALLA TUA PRESENZA

E RICEVERO’ IL TUO AMORE,

E RICEVERO’ IL TUO AMORE.

Preghiera introduttiva
(sacerdote)
Signore, 

questa sera siamo pronti a cominciare un cammino spirituale con tutte le famiglie che vorranno affidare allo Spirito Santo le speranze, le aspettative, le ansie e le sofferenze dell’essere sposi, genitori e figli oggi.

Ti chiediamo di aiutarci nella contemplazione affinché ogni attimo di silenzio che stasera avremo modo di vivere sia colmo delle tue grazie e possa consentirci di trovare la risposta alla pressante domanda: “ Signore, cosa cerchi da noi?”.
Facci essere presenti nelle situazioni di difficoltà familiari che ogni giorno incontriamo lungo il nostro cammino: fa che la nostra sia una presenza coraggiosa e decisa nell’annunciare Te, ma fa anche che la nostra sia una presenza discreta, senza protagonismo, che lasci al tuo Spirito il compito di agire nel cuore degli uomini.

Ti ringraziamo per i doni spirituali che vorrai offrirci questa sera, aiutaci a farne buon uso.

Signore, in te confidiamo….. in te speriamo…… Amen.

(rimaniamo per qualche minuto in silenzio e adorazione)

Preghiera di adorazione
(lettore)
Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima, e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla, di non udir nulla,

vuoto di ogni idea, di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede, davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo, non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore, perche’ tante persone mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

e li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi, Eccoci ……davanti a Te, o Signore.

 (rimaniamo per qualche attimo in silenzio)

(Canone: Solo in Dio riposa l'anima mia, da Lui la mia speranza.
(3 volte)

(   In ascolto della Parola (Mt 10,11-14)
(lettore)
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “In qualunque città o villaggio entriate, fatevi indicare se vi sia qualche persona degna, e lì rimanete fino alla vostra partenza. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace scenda sopra di essa; ma se non ne sarà degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi.” 

Preghiera comunitaria
(insieme)
Gesù, grazie che hai pensato anche alle nostre famiglie. Grazie che hai inviato gli apostoli per diffondere la tua pace nelle famiglie. In questo istante Ti preghiamo con tutto il cuore che Tu renda degna della tua pace le nostre famiglie. Purificaci da ogni traccia di peccato, perché la tua pace possa crescere e fiorire in noi. Guarisci le ferite che ci siamo procurati l’uno all’altro per insufficienza di amore, per sfiducia, per mormorazione. Padre, purificaci e dona a ciascuno la tua pace, perché ognuno domani possa far fiorire la pace. La tua pace allontani dalle nostre famiglie ogni angoscia e ogni contesa. Fa che siamo completamente pervasi dalla tua pace; Tu, che rechi la pace, sii sempre il primo inquilino delle nostre case. Ti prego anche per le famiglie che ci vivono accanto. Siano anch’esse ripiene della tua pace, cosicchè ci sia gioia in tutti. Signore, aiutaci a valorizzare la nostra casa come luogo di accoglienza e di incontro, aiutaci a   valorizzare la nostra quotidianità come mezzo per testimoniare la tua parola, aiutaci a valorizzare il tempo in cui ci mettiamo in ascolto della tua parola per poi saperla rendere attuale e viverla nella nostra famiglia. 
Amen.

 (In silenzio il Signore ci ascolta……………)
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2° MOMENTO

( CANTO: Corpo di Gesù
Corpo di Gesù offerto a noi,

Corpo di Gesù offerto a noi,

    Corpo di Gesù 
 offerto a noi,

    Corpo di Gesù 
 offerto a noi.

Sangue di Gesù donato a noi………….

Spirito di Gesù effuso in noi……………..
( Di fronte alla parola conversione

(si ascolta mentre viene recitata da una coppia solista)

(Sposo) Convertirsi 

Quand'è che si cambia vita? Quand'è che ci si converte? Qualche volta questo avviene per necessità. Ma quand'è che si cambia veramente la vita? La risposta è molto semplice: si cambia vita quando troviamo qualcuno per cui valga la pena di farlo.

Quando irrompe nella vita 1'altro che conta, allora tutto salta. Il nostro ordine consolidato viene messo in questione, le nostre abitudini modificate, i gusti personali ridimensionati. Mi converto. 

Cambio vita. Ha fatto irruzione nella mia esistenza l'altro che conta. L'irruzione dell'altro che conta nella vita porta disordine nel mio ordine costituito. E me ne accorgo, certe cose che erano importanti, quelle che non facevo, comincio a farle. Tutto cambia. Altrimenti è vero dire che non mi converto, ma mi sistemo. Come tanti che si sposano, non è detto che si convertano l'uno nei confronti dell'altro, ma si sistemano. Sapete cos'è la sistemazione? E' godere di tutti i vantaggi possibili mantenendo inalterato il proprio egoismo personale. Se ci si sistema dentro ad un matrimonio, volete dirmi che non corriamo il rischio di sistemarci anche con Dio? Il Signore ha la pretesa di irrompere nella nostra vita come l'altro che conta, come colui che ci battezza in Spirito Santo e fuoco, che intende immergerci nella carità della sua vita, che viene a cercarci perché non può vivere senza di noi. Per convertirci e per non lasciare che questa Parola resti parola vaga, che lascia il tempo che trova appena 1’abbiamo pronunciata, e per cambiare vita quando trovo qualcuno per cui valga la pena di farlo, sono necessari alcuni passi.

(Sposa) Tre passi 

Primo passo è avere la capacità di stupirsi e meravigliarsi. Come ci si può convertire se non ci si stupisce, se non ci si meraviglia di tutto ciò che accade dentro e fuori di noi? Come si fa a convertirsi se non si sa più stupirsi e meravigliarsi del nostro desiderio di essere più felici, della consapevolezza e della constatazione di essere amati? Se non ci si sa stupire e meravigliare, non illudiamoci, è difficile riuscire a convertirsi. Se non ci si meraviglia e non ci si stupisce, nel cuore si resta mendicanti: si vende, si compra, si produce, si gode, si pecca. Il primo passo da fare per convertirci, è proprio ritrovare questa capacità di meraviglia e di stupore che poi giunge a stupirti e a meravigliarti di fronte a quel Dio che irrompe nella tua vita come colui che non può vivere senza di te.

Non ti stupisce questo Dio che non può stare da solo? E quando Gesù esclama: "Il Padre è più grande di me", c'è stupore nella vita di Gesù. Se si legge il Vangelo sotto questo profilo, si vede che Gesù non ha avuto bisogno di convertirsi perché ha vissuto una vita piena di meraviglia e di stupore. 

Ne consegue il secondo passo: dallo stupore e dalla meraviglia nasce la gratitudine. Come si fa a convertirsi se non si è capaci di dire grazie? Si dice ai bambini: “per favore, dì grazie!” E Gesù è uno che ringrazia: "Padre, ti ringrazio perché tu mi ascolti sempre". 

E il terzo passo per una conversione vera è che dalla gratitudine nasce il desiderio di condividere, di accogliere nella tua vita tutto e tutti eccetto il peccato. Lo stupore fa nascere la gratitudine, la gratitudine fa scattare la condivisione, la condivisione diventa accoglienza: si guarda l'altro con l'occhio buono, non è più un rivale o un nemico. E' uno con cui condividere la tua personale gioia di accogliere l'altro che conta nella tua vita. E tu, Signore, che sei Dio, vieni ancora a cercarmi perché non puoi fare a meno di me. E io mi stupisco e ti ringrazio, e voglio condividere questo con te. Questa è ormai la mia vita. O almeno dovrebbe esserlo. Non sono un sistemato. E se ragiono così sono un convertito.

3° MOMENTO

( MEDITAZIONE IN SILENZIO E PREGHIERE SPONTANEE

( CANTO: Cerco la tua voce
Dove sei, perché non rispondi? 
Vieni qui, dove ti nascondi?

Ho bisogno della tua presenza:
è l’anima che cerca Te.

Spirito, che dai vita al mondo,
cuore che batte nel profondo.

Lava via le macchie della terra
e coprila di libertà.

Soffia, vento che       ha la forza di cambiare,

fuori e dentro me,

questo mondo che ora gira, che ora gira attorno a Te.
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Soffia proprio qui fra le case,

nelle strade della mia città

tu ci spingi verso un punto che

rappresenta il senso del tempo,

il tempo dell’unità.

Rialzami e cura le ferite, riempimi queste mani vuote.

Sono così spesso senza meta 

E senza Te cosa farei? 

Spirito, oceano di luce, parlami, cerco la tua voce

traccia a fili d’oro la mia storia e intessila d’eternità. 
Soffia, vento che……….
( PREGHIERA FINALE LETTA DAL SACERDOTE

Donaci, o Signore, il cuore di chi è povero,

l'umiltà di chi si fa discepolo,

la passione di chi ama totalmente,

il silenzio di chi prega,

la disponibilità di chi serve.

Guidaci, o Signore, nella ricerca della verità,

insegnaci a contemplare il tuo volto

per vivere in comunione con Te e con tutti i fratelli.

Amen
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Il prossimo incontro di spiritualità per le famiglie sarà per giovedì 22 novembre 2007 alle ore 20.00 sempre nella chiesa di Sant’Anna in Piazza del Popolo.
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